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vittoria .31
Rilievi e analisi super tecnologici per
passare ai raggi X (nella foto) il teatro
comunale di Vittoria. Ad effettuarli il 17
aprile e’ stata la ditta Betontest alla quale la
commissione straordinaria ha affidato il
compito di individuare ogni possibile
criticità strutturale presente all’interno del
teatro che, come si ricorderà, a causa
dell’imbarcamento del tetto e di possibili
crolli non è più fruibile dal novembre dello
scorso anno e così dopo i rilievi dello scorso

6 febbraio effettuati sui tiranti in ferro delle
capriate e sul legno delle capriate, le nuove
analisi hanno interessato pietra e malte,
l’ingresso, le colonne portanti e il piano
seminterrato dove maggiore è la
sollecitazione del peso. «Proseguono le
attività tese a individuare le gravi criticità
che rilevate dal sopralluogo dei vigili del
fuoco risalirebbero agli anni precedenti. I
nuovi test effettuati dalla ditta
consentiranno di avere un quadro più

chiaro, in vista della messa in sicurezza»
spiega il prefetto Filippo Dispenza
annotando di «stare lavorando in stretta
collaborazione con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Ragusa com l’intento di
potere restituire alla città di Vittoria il suo
meraviglioso teatro». Il giorno precedente, i
tecnici della Betontest hanno effettuato
con la stessa strumentazione i rilievi alla
sede dell’ex provincia di Ragusa.

D. C.

«Mercato aperto mezza giornata
Così supereremmo le distorsioni»

NADIA D’AMATO

“La danza funebre attorno alle tante
anomalie, che hanno reso il mercato
di Vittoria una sorta di malato ter-
minale della nostra economia, non è
altro che la versione contempora-
nea e caricaturale della sapida rap-
presentazione del ‘Dramma sacro’
di Alfonso Ricca. Citiamo uno dei pa-
dri sacri della ‘vittoriesità’ per pro-
vare a capire cosa è accaduto e cosa
accade dentro una delle strutture e-
conomiche più importanti del Mez-
zogiorno”.

Inizia così la lettera aperta che il
responsabile organizzativo della
Cna comunale di Vittoria, Giorgio
Stracquadanio, ha inviato al prefet-
to di Ragusa e ai commissari straor-
dinari del Comune. “E’ da anni – ag-
giunge Stracquadanio – che il ‘fun-
zionamento’ del mercato è al centro
del dibattito politico, istituzionale e
giudiziario. Le inchieste e le relazio-
ni dei vari organi inquirenti che si
sono succedute nel tempo hanno
cercato di dipanare sia le eventuali
irregolarità amministrative sia le a-
nomalie commerciali; nei fatti, pe-
rò, non sono riuscite a chiarire, in
modo pieno, le diverse “questioni”.
Alla fine, tutto si è tradotto nel con-
trollo agli ingressi, fatto sicuramen-
te importante, ma per il resto poco è
cambiato, soprattutto a cominciare
dall’orario di ingresso nella struttu-

ra”. “E’ da tempo che la Cna – dice
ancora Stracquadanio – pone l’ac-
cento su questo problema. Abbiamo
ritenuto e riteniamo ‘assurdo’ che
nel periodo di maggiore produzione
la struttura apra dalle 7 alle 12,30 e
dalle 16 alle 18. E’ come se ci fossero,
sostanzialmente, due mercati. Può
essere questo un fatto che crea o ali-

menta alcune anomalie? Forse. Ciò
che è certo è come questo tipo di o-
rario crei problemi seri ai settori
strategici per la commercializzazio-
ne: logistica e trasporto. Lo diciamo
da anni: partire in tarda serata signi-
fica perdere imbarchi, non arrivare
in tempo nei mercati in cui la merce
è destinata o peggio indurre gli au-

totrasportatori, soprattutto i piccoli
padroncini, a non rispettare le ore di
guida, mettendo a rischio non solo la
loro sicurezza ma anche le loro atti-
vità perché il non rispetto delle nor-
me che regolano le ore di guida pre-
vede il ritiro della patente”.

“Come organizzazione abbiamo
sempre proposto che il mercato fos-
se aperto solo mezza giornata, da lu-
nedì a giovedì e in particolare dalle
6,30 alle 13 per i produttori e dalle
13 alle 15 per le operazioni logisti-
che; il venerdì con orari 6,30-12,30 e
15,30–18 con chiusura del mercato
alle 19 e il sabato come dal lunedì al
giovedì. In tanti, a parole, hanno so-
stenuto e sostengono le nostre tesi.
Nei fatti, però, tutto è sempre rima-
sto com’è. Sarebbe interessante ca-
pire perché!? La cosa interessante è
come la nostra proposta sia pratica-
ta il sabato che è da sempre la gior-
nata in cui il mercato è più affollato e
dinamico. Ogni sabato la struttura è
tutto un brulicare di autocarri cari-
chi di prodotti, di muletti e di tir ma
è aperto dalle 7 alle 13 e in questo
lasso di tempo tutte le operazioni e-
conomiche, commerciali e logisti-
che avvengono senza problemi. Ma
allora perché non fare la stessa cosa
anche per gli altri giorni? Questa è la
domanda che ci poniamo da tempo
e su cui vorremmo si avviasse un
confronto chiaro, libero e sereno tra
operatori e istituzioni preposte”.

L’INTERNO DI UNO DEI BOX AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI FANELLO

IL DETTAGLIO
La Cna è pie-
namente con-
vinta di un
fatto: chi non
si muove non
può rendersi
conto delle
proprie cate-
ne. “Però per-
cepiamo- si
legge ancora
nella nota- co-
me se queste
catene fosse-
ro apprezza-
te, anzi è co-
me se le stes-
se dessero
una certa si-
curezza. Non
ci rassegnia-
mo a questa
sensazione,
pensiamo, in-
vece, che la
questione de-
gli orari sia
uno dei primi
nodi che biso-
gna sciogliere
e consapevoli
di questo pro-
poniamo un
confronto”.

Mangione: «Aiutate Brandon». Il Comune: «Noi ci siamo»
Brutte notizie per Brandon, il cagnolino
salvato lo scorso febbraio ed ora in cura
da Gaetano Mangione, referente della
Liv: la zampa destra non si sta saldando.
Molto probabilmente sarà quindi ne-
cessaria una nuova operazione. “Alcuni
soldi li sto mettendo di tasca mia, dan-
do il mio contributo - dichiara Mangio-
ne - ma volevo ricordare che i cani tro-
vati nel territorio per legge sono del Co-
mune. Ho chiesto il rimborso spese ed
un contributo. Ho ricevuto risposta ver-
bale dal commissario Dionisi che chie-
deva tempo, a causa di varie situazioni
burocratiche. Chiedo ai signori com-
missari un riscontro il più velocemente

possibile, ringraziando per quanto fatto
fino ad ora”.

“La questione del signor Mangione e
di Brandon - risponde il commissario
Giancarlo Dionisi - è da tempo all’atten-
zione del Comune. Io stesso l’ho ricevu-
to più volte e siamo in continuo contat-
to. Innanzitutto, lo devo personalmente
ringraziare per quanto sta facendo, così
come devo ringraziare quanti - e sono
molti - hanno generosamente contri-
buito alle costose operazioni. Il proble-
ma mi sta molto a cuore e mi sto batten-
do per individuare i giusti strumenti
giuridici per consentirgli di ricevere un
contributo dal Comune. Per il 2019 ab-

biamo quasi raddoppiato l’investimen-
to per il canile e stiamo formalmente af-
fidando l’incarico al veterinario che si è
da poco aggiudicato la gara. La commis-
sione straordinaria troverà il modo di
venire incontro a Mangione e compiere
un gesto di grande civiltà umana. Anche
sul fenomeno del randagismo, però,
credo sia molto importante esaltare la
straordinaria generosità della comuni-
tà vittoriese, canalizzandola in un rap-
porto di collaborazione con il Comune
che potrà trovare il giusto veicolo giuri-
dico una volta approvato il regolamen-
to per la cura dei beni comuni”.

N. D. A.IL CAGNOLINO BRANDON

«La commissione
non conferma
ben tre dirigenti
Ci dicano perché»

L’EX SINDACO FRANCESCO AIELLO

“Leggo che sono stati collocati a riposo tre dirigenti del
Comune di Vittoria. Non ne conosciamo le motivazioni.
Riteniamo che invece sarebbe utile conoscerle, per me-
glio apprezzare la valenza di tale allontanamento, an-
che se sappiamo che la città è in emergenza e non tutto
può essere spiegato”.

Così Francesco Aiello, ex sindaco di Vittoria, che ag-
giunge: “Noi tuttavia ci chiediamo: perché sono stati ri-
mossi questi dirigenti? Per principio o per fatti di meri-
to? Gli interrogativi sono molti. Rimane aperta invece la
problematica delle assunzioni e dalle nomine effettua-
te dalla amministrazione sciolta, su fatti e situazioni
create dalla precedente. Alla Emaia e alla Vittoria Mer-
cati per esempio. Era evitabile la cancellazione di E-
maia? Nei fatti l’Emaia è stata messa in liquidazione
dallo stesso staff dirigenziale impegnato poi nella Vit-
toria Mercati. Come tutto tace rispetto agli Uffici di Ga-
binetto. Uffici delicati che devono necessariamente es-
sere compatibili con gli obiettivi. Che dire poi dell’uffi -
cio stampa? Certo, non metto in dubbio questa indipen-
denza, ma se il cittadino quando interloquisce si trova
ancora di fronte a personaggi del vecchio regime, di-
sciolto, ciò non fa bene al lavoro che si sta svolgendo. Su
questi temi noi insistiamo e attendiamo delle rispo-
ste”.

L’ex sindaco, quindi, continua a puntare il dito contro
il modus operandi della commissione prefettizia in di-
versi ambiti: dal bando per l’assegnazione dei box alle
dichiarazioni fatte sulle reti della tv nazionale fino alla
recente scelta di non rinnovare i contratti a tre dirigenti
del Comune di Vittoria. Nel caso delle dichiarazioni rila-
sciate da Dispenza ad Uno mattina, Aiello aveva annun-
ciato di voler presentare “querela a tutela”, ricordando,
tra le altre cose che “le mafie sono state e sono presenti
certo, ma i box sono stati sempre assegnati con rispetto
delle leggi e agli accordi inter-professionali.. Per decen-
ni e sino al 2002 la Prefettura è stata responsabile della
nomina della Commissione del Mercato. Nel 1992 la in-
dagine prefettizia disposta dal prefetto Prestipino Giar-
ritta si concluse con risultati nulli. Decine di interventi
da noi richiesti hanno accompagnato la nostra costante
attenzione verso il Mercato e mai alcuno ha messo in
discussione la regolarità degli atti compiuti”.

“La relazione - aveva dichiarato Dispenza dopo lo
scoppio della polemica - come ho sempre detto per la
Commissione straordinaria è la bibbia. Mi querelino
pure, poi verificheremo il contenuto della relazione.
Abbiamo fatto tanto in questi mesi per la parte nobile di
Vittoria - aveva aggiunto - questa gente merita ben altro
della cronaca nazionale. Stiamo operando a tutela degli
operatori onesti. Il nostro intento pone le basi per uno
sviluppo economico di lungo termine”.

N. D. A.

Teatro Vittoria Colonna
Esami d’avanguardia
per curare la struttura

Le plastiche e i rifiuti non abitano più lungo la costa

DANIELA CITINO

Il litorale di Camarina liberato da pla-
stiche e rifiuti e altri “semi di sosteni-
bilità” si preparano a germogliare. “La
giornata ecologica è stata la conclu-
sione del percorso di Educazione alla
Sostenibilità svolto con le terze dell'i-
stituto primario Traina di Vittoria”
spiega l’ambientalista Andrea Dell’A-
gli, responsabile della sezione vitto-
riese di Fare Verde sottolineando
“l'entusiasmo e l'energia che i bambi-
ni sono riusciti a trasmettere”. “Coc -
colati da un sole piacevole e tanti sor-
risi, guanti e sacchi alla mano, abbia-
mo ripulito una porzione del litorale
della riviera Kamarina, area Sic di pre-
gio naturalistico per i residui dunali,
ormai relitti e deturpati da plastica ed
immondizia oltre che dall'abusivismo
edilizio del secolo scorso” prosegue
l’ambientalista annotando il risultato
del “bottino”. “Quindici sacchi di in-
differenziata e 3 sacchi di bottiglie di
vetro raccolti in 2 ore in una piccola
porzione di spiaggia” prosegue Del-
l’Agli cogliendo l’occasione per anno-
tare “lo stato dell'intero territorio”.

“Un declino inesorabile che solo
una popolazione consapevole potreb-
be evitare - incalza l’ambientalista - e
anche se viviamo in un deserto arido
di rispetto in tutte le sue forme, da an-
ni gettiamo "semi di sostenibilità" e
confidiamo nei bambini, che possano
cambiare il nero che avvolge il loro fu-
turo con il colore del loro sorriso ed
implementare uno stile di vita soste-
nibile ed Umano. Ringraziamo inse-
gnanti e preside dell'istituto Traina ed
il Comitato per la Tutela di Kamarina
che ci ha supportato nell'operazione
ecologica ed invitiamo chiunque a da-
re il proprio contributo, iniziando a
consumare meno plastica”.

Lettera della Cna a prefetto e commissari sull’Ortofrutta di Fanello

L’INIZIATIVA. Fare Verde e gli studenti del Traina hanno ripulito il litorale di Camarina

IL RISULTATO.
Quindici sacchi
di indifferenziata
e 3 sacchi di bot-
tiglie di vetro
raccolti in 2 ore
in una piccola
porzione di
spiaggia metto-
no in rilievo lo
stato pesante
dell'intero terri-
torio. Un declino
inesorabile che
solo una popola-
zione consape-
vole, come spie-
gano da Fare
Verde, potrebbe
evitare.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 19 gradi.
I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da Est-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.22 e tramonta alle 19.39.
La luna, piena, leva alle
19,47 e cala alle 06,38 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240

utente
Text Box
La Sicilia 19 Aprile 2019



VENERDÌ 19 APRILE 2019

vittoria .31
Rilievi e analisi super tecnologici per
passare ai raggi X (nella foto) il teatro
comunale di Vittoria. Ad effettuarli il 17
aprile e’ stata la ditta Betontest alla quale la
commissione straordinaria ha affidato il
compito di individuare ogni possibile
criticità strutturale presente all’interno del
teatro che, come si ricorderà, a causa
dell’imbarcamento del tetto e di possibili
crolli non è più fruibile dal novembre dello
scorso anno e così dopo i rilievi dello scorso

6 febbraio effettuati sui tiranti in ferro delle
capriate e sul legno delle capriate, le nuove
analisi hanno interessato pietra e malte,
l’ingresso, le colonne portanti e il piano
seminterrato dove maggiore è la
sollecitazione del peso. «Proseguono le
attività tese a individuare le gravi criticità
che rilevate dal sopralluogo dei vigili del
fuoco risalirebbero agli anni precedenti. I
nuovi test effettuati dalla ditta
consentiranno di avere un quadro più

chiaro, in vista della messa in sicurezza»
spiega il prefetto Filippo Dispenza
annotando di «stare lavorando in stretta
collaborazione con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Ragusa com l’intento di
potere restituire alla città di Vittoria il suo
meraviglioso teatro». Il giorno precedente, i
tecnici della Betontest hanno effettuato
con la stessa strumentazione i rilievi alla
sede dell’ex provincia di Ragusa.

D. C.

«Mercato aperto mezza giornata
Così supereremmo le distorsioni»

NADIA D’AMATO

“La danza funebre attorno alle tante
anomalie, che hanno reso il mercato
di Vittoria una sorta di malato ter-
minale della nostra economia, non è
altro che la versione contempora-
nea e caricaturale della sapida rap-
presentazione del ‘Dramma sacro’
di Alfonso Ricca. Citiamo uno dei pa-
dri sacri della ‘vittoriesità’ per pro-
vare a capire cosa è accaduto e cosa
accade dentro una delle strutture e-
conomiche più importanti del Mez-
zogiorno”.

Inizia così la lettera aperta che il
responsabile organizzativo della
Cna comunale di Vittoria, Giorgio
Stracquadanio, ha inviato al prefet-
to di Ragusa e ai commissari straor-
dinari del Comune. “E’ da anni – ag-
giunge Stracquadanio – che il ‘fun-
zionamento’ del mercato è al centro
del dibattito politico, istituzionale e
giudiziario. Le inchieste e le relazio-
ni dei vari organi inquirenti che si
sono succedute nel tempo hanno
cercato di dipanare sia le eventuali
irregolarità amministrative sia le a-
nomalie commerciali; nei fatti, pe-
rò, non sono riuscite a chiarire, in
modo pieno, le diverse “questioni”.
Alla fine, tutto si è tradotto nel con-
trollo agli ingressi, fatto sicuramen-
te importante, ma per il resto poco è
cambiato, soprattutto a cominciare
dall’orario di ingresso nella struttu-

ra”. “E’ da tempo che la Cna – dice
ancora Stracquadanio – pone l’ac-
cento su questo problema. Abbiamo
ritenuto e riteniamo ‘assurdo’ che
nel periodo di maggiore produzione
la struttura apra dalle 7 alle 12,30 e
dalle 16 alle 18. E’ come se ci fossero,
sostanzialmente, due mercati. Può
essere questo un fatto che crea o ali-

menta alcune anomalie? Forse. Ciò
che è certo è come questo tipo di o-
rario crei problemi seri ai settori
strategici per la commercializzazio-
ne: logistica e trasporto. Lo diciamo
da anni: partire in tarda serata signi-
fica perdere imbarchi, non arrivare
in tempo nei mercati in cui la merce
è destinata o peggio indurre gli au-

totrasportatori, soprattutto i piccoli
padroncini, a non rispettare le ore di
guida, mettendo a rischio non solo la
loro sicurezza ma anche le loro atti-
vità perché il non rispetto delle nor-
me che regolano le ore di guida pre-
vede il ritiro della patente”.

“Come organizzazione abbiamo
sempre proposto che il mercato fos-
se aperto solo mezza giornata, da lu-
nedì a giovedì e in particolare dalle
6,30 alle 13 per i produttori e dalle
13 alle 15 per le operazioni logisti-
che; il venerdì con orari 6,30-12,30 e
15,30–18 con chiusura del mercato
alle 19 e il sabato come dal lunedì al
giovedì. In tanti, a parole, hanno so-
stenuto e sostengono le nostre tesi.
Nei fatti, però, tutto è sempre rima-
sto com’è. Sarebbe interessante ca-
pire perché!? La cosa interessante è
come la nostra proposta sia pratica-
ta il sabato che è da sempre la gior-
nata in cui il mercato è più affollato e
dinamico. Ogni sabato la struttura è
tutto un brulicare di autocarri cari-
chi di prodotti, di muletti e di tir ma
è aperto dalle 7 alle 13 e in questo
lasso di tempo tutte le operazioni e-
conomiche, commerciali e logisti-
che avvengono senza problemi. Ma
allora perché non fare la stessa cosa
anche per gli altri giorni? Questa è la
domanda che ci poniamo da tempo
e su cui vorremmo si avviasse un
confronto chiaro, libero e sereno tra
operatori e istituzioni preposte”.

L’INTERNO DI UNO DEI BOX AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI FANELLO

IL DETTAGLIO
La Cna è pie-
namente con-
vinta di un
fatto: chi non
si muove non
può rendersi
conto delle
proprie cate-
ne. “Però per-
cepiamo- si
legge ancora
nella nota- co-
me se queste
catene fosse-
ro apprezza-
te, anzi è co-
me se le stes-
se dessero
una certa si-
curezza. Non
ci rassegnia-
mo a questa
sensazione,
pensiamo, in-
vece, che la
questione de-
gli orari sia
uno dei primi
nodi che biso-
gna sciogliere
e consapevoli
di questo pro-
poniamo un
confronto”.

Mangione: «Aiutate Brandon». Il Comune: «Noi ci siamo»
Brutte notizie per Brandon, il cagnolino
salvato lo scorso febbraio ed ora in cura
da Gaetano Mangione, referente della
Liv: la zampa destra non si sta saldando.
Molto probabilmente sarà quindi ne-
cessaria una nuova operazione. “Alcuni
soldi li sto mettendo di tasca mia, dan-
do il mio contributo - dichiara Mangio-
ne - ma volevo ricordare che i cani tro-
vati nel territorio per legge sono del Co-
mune. Ho chiesto il rimborso spese ed
un contributo. Ho ricevuto risposta ver-
bale dal commissario Dionisi che chie-
deva tempo, a causa di varie situazioni
burocratiche. Chiedo ai signori com-
missari un riscontro il più velocemente

possibile, ringraziando per quanto fatto
fino ad ora”.

“La questione del signor Mangione e
di Brandon - risponde il commissario
Giancarlo Dionisi - è da tempo all’atten-
zione del Comune. Io stesso l’ho ricevu-
to più volte e siamo in continuo contat-
to. Innanzitutto, lo devo personalmente
ringraziare per quanto sta facendo, così
come devo ringraziare quanti - e sono
molti - hanno generosamente contri-
buito alle costose operazioni. Il proble-
ma mi sta molto a cuore e mi sto batten-
do per individuare i giusti strumenti
giuridici per consentirgli di ricevere un
contributo dal Comune. Per il 2019 ab-

biamo quasi raddoppiato l’investimen-
to per il canile e stiamo formalmente af-
fidando l’incarico al veterinario che si è
da poco aggiudicato la gara. La commis-
sione straordinaria troverà il modo di
venire incontro a Mangione e compiere
un gesto di grande civiltà umana. Anche
sul fenomeno del randagismo, però,
credo sia molto importante esaltare la
straordinaria generosità della comuni-
tà vittoriese, canalizzandola in un rap-
porto di collaborazione con il Comune
che potrà trovare il giusto veicolo giuri-
dico una volta approvato il regolamen-
to per la cura dei beni comuni”.

N. D. A.IL CAGNOLINO BRANDON

«La commissione
non conferma
ben tre dirigenti
Ci dicano perché»

L’EX SINDACO FRANCESCO AIELLO

“Leggo che sono stati collocati a riposo tre dirigenti del
Comune di Vittoria. Non ne conosciamo le motivazioni.
Riteniamo che invece sarebbe utile conoscerle, per me-
glio apprezzare la valenza di tale allontanamento, an-
che se sappiamo che la città è in emergenza e non tutto
può essere spiegato”.

Così Francesco Aiello, ex sindaco di Vittoria, che ag-
giunge: “Noi tuttavia ci chiediamo: perché sono stati ri-
mossi questi dirigenti? Per principio o per fatti di meri-
to? Gli interrogativi sono molti. Rimane aperta invece la
problematica delle assunzioni e dalle nomine effettua-
te dalla amministrazione sciolta, su fatti e situazioni
create dalla precedente. Alla Emaia e alla Vittoria Mer-
cati per esempio. Era evitabile la cancellazione di E-
maia? Nei fatti l’Emaia è stata messa in liquidazione
dallo stesso staff dirigenziale impegnato poi nella Vit-
toria Mercati. Come tutto tace rispetto agli Uffici di Ga-
binetto. Uffici delicati che devono necessariamente es-
sere compatibili con gli obiettivi. Che dire poi dell’uffi -
cio stampa? Certo, non metto in dubbio questa indipen-
denza, ma se il cittadino quando interloquisce si trova
ancora di fronte a personaggi del vecchio regime, di-
sciolto, ciò non fa bene al lavoro che si sta svolgendo. Su
questi temi noi insistiamo e attendiamo delle rispo-
ste”.

L’ex sindaco, quindi, continua a puntare il dito contro
il modus operandi della commissione prefettizia in di-
versi ambiti: dal bando per l’assegnazione dei box alle
dichiarazioni fatte sulle reti della tv nazionale fino alla
recente scelta di non rinnovare i contratti a tre dirigenti
del Comune di Vittoria. Nel caso delle dichiarazioni rila-
sciate da Dispenza ad Uno mattina, Aiello aveva annun-
ciato di voler presentare “querela a tutela”, ricordando,
tra le altre cose che “le mafie sono state e sono presenti
certo, ma i box sono stati sempre assegnati con rispetto
delle leggi e agli accordi inter-professionali.. Per decen-
ni e sino al 2002 la Prefettura è stata responsabile della
nomina della Commissione del Mercato. Nel 1992 la in-
dagine prefettizia disposta dal prefetto Prestipino Giar-
ritta si concluse con risultati nulli. Decine di interventi
da noi richiesti hanno accompagnato la nostra costante
attenzione verso il Mercato e mai alcuno ha messo in
discussione la regolarità degli atti compiuti”.

“La relazione - aveva dichiarato Dispenza dopo lo
scoppio della polemica - come ho sempre detto per la
Commissione straordinaria è la bibbia. Mi querelino
pure, poi verificheremo il contenuto della relazione.
Abbiamo fatto tanto in questi mesi per la parte nobile di
Vittoria - aveva aggiunto - questa gente merita ben altro
della cronaca nazionale. Stiamo operando a tutela degli
operatori onesti. Il nostro intento pone le basi per uno
sviluppo economico di lungo termine”.

N. D. A.

Teatro Vittoria Colonna
Esami d’avanguardia
per curare la struttura

Le plastiche e i rifiuti non abitano più lungo la costa

DANIELA CITINO

Il litorale di Camarina liberato da pla-
stiche e rifiuti e altri “semi di sosteni-
bilità” si preparano a germogliare. “La
giornata ecologica è stata la conclu-
sione del percorso di Educazione alla
Sostenibilità svolto con le terze dell'i-
stituto primario Traina di Vittoria”
spiega l’ambientalista Andrea Dell’A-
gli, responsabile della sezione vitto-
riese di Fare Verde sottolineando
“l'entusiasmo e l'energia che i bambi-
ni sono riusciti a trasmettere”. “Coc -
colati da un sole piacevole e tanti sor-
risi, guanti e sacchi alla mano, abbia-
mo ripulito una porzione del litorale
della riviera Kamarina, area Sic di pre-
gio naturalistico per i residui dunali,
ormai relitti e deturpati da plastica ed
immondizia oltre che dall'abusivismo
edilizio del secolo scorso” prosegue
l’ambientalista annotando il risultato
del “bottino”. “Quindici sacchi di in-
differenziata e 3 sacchi di bottiglie di
vetro raccolti in 2 ore in una piccola
porzione di spiaggia” prosegue Del-
l’Agli cogliendo l’occasione per anno-
tare “lo stato dell'intero territorio”.

“Un declino inesorabile che solo
una popolazione consapevole potreb-
be evitare - incalza l’ambientalista - e
anche se viviamo in un deserto arido
di rispetto in tutte le sue forme, da an-
ni gettiamo "semi di sostenibilità" e
confidiamo nei bambini, che possano
cambiare il nero che avvolge il loro fu-
turo con il colore del loro sorriso ed
implementare uno stile di vita soste-
nibile ed Umano. Ringraziamo inse-
gnanti e preside dell'istituto Traina ed
il Comitato per la Tutela di Kamarina
che ci ha supportato nell'operazione
ecologica ed invitiamo chiunque a da-
re il proprio contributo, iniziando a
consumare meno plastica”.

Lettera della Cna a prefetto e commissari sull’Ortofrutta di Fanello

L’INIZIATIVA. Fare Verde e gli studenti del Traina hanno ripulito il litorale di Camarina

IL RISULTATO.
Quindici sacchi
di indifferenziata
e 3 sacchi di bot-
tiglie di vetro
raccolti in 2 ore
in una piccola
porzione di
spiaggia metto-
no in rilievo lo
stato pesante
dell'intero terri-
torio. Un declino
inesorabile che
solo una popola-
zione consape-
vole, come spie-
gano da Fare
Verde, potrebbe
evitare.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 19 gradi.
I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da Est-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.22 e tramonta alle 19.39.
La luna, piena, leva alle
19,47 e cala alle 06,38 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240

utente
Text Box
La Sicilia 19 Aprile 2019



VENERDÌ 19 APRILE 2019

vittoria .31
Rilievi e analisi super tecnologici per
passare ai raggi X (nella foto) il teatro
comunale di Vittoria. Ad effettuarli il 17
aprile e’ stata la ditta Betontest alla quale la
commissione straordinaria ha affidato il
compito di individuare ogni possibile
criticità strutturale presente all’interno del
teatro che, come si ricorderà, a causa
dell’imbarcamento del tetto e di possibili
crolli non è più fruibile dal novembre dello
scorso anno e così dopo i rilievi dello scorso

6 febbraio effettuati sui tiranti in ferro delle
capriate e sul legno delle capriate, le nuove
analisi hanno interessato pietra e malte,
l’ingresso, le colonne portanti e il piano
seminterrato dove maggiore è la
sollecitazione del peso. «Proseguono le
attività tese a individuare le gravi criticità
che rilevate dal sopralluogo dei vigili del
fuoco risalirebbero agli anni precedenti. I
nuovi test effettuati dalla ditta
consentiranno di avere un quadro più

chiaro, in vista della messa in sicurezza»
spiega il prefetto Filippo Dispenza
annotando di «stare lavorando in stretta
collaborazione con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Ragusa com l’intento di
potere restituire alla città di Vittoria il suo
meraviglioso teatro». Il giorno precedente, i
tecnici della Betontest hanno effettuato
con la stessa strumentazione i rilievi alla
sede dell’ex provincia di Ragusa.

D. C.

«Mercato aperto mezza giornata
Così supereremmo le distorsioni»

NADIA D’AMATO

“La danza funebre attorno alle tante
anomalie, che hanno reso il mercato
di Vittoria una sorta di malato ter-
minale della nostra economia, non è
altro che la versione contempora-
nea e caricaturale della sapida rap-
presentazione del ‘Dramma sacro’
di Alfonso Ricca. Citiamo uno dei pa-
dri sacri della ‘vittoriesità’ per pro-
vare a capire cosa è accaduto e cosa
accade dentro una delle strutture e-
conomiche più importanti del Mez-
zogiorno”.

Inizia così la lettera aperta che il
responsabile organizzativo della
Cna comunale di Vittoria, Giorgio
Stracquadanio, ha inviato al prefet-
to di Ragusa e ai commissari straor-
dinari del Comune. “E’ da anni – ag-
giunge Stracquadanio – che il ‘fun-
zionamento’ del mercato è al centro
del dibattito politico, istituzionale e
giudiziario. Le inchieste e le relazio-
ni dei vari organi inquirenti che si
sono succedute nel tempo hanno
cercato di dipanare sia le eventuali
irregolarità amministrative sia le a-
nomalie commerciali; nei fatti, pe-
rò, non sono riuscite a chiarire, in
modo pieno, le diverse “questioni”.
Alla fine, tutto si è tradotto nel con-
trollo agli ingressi, fatto sicuramen-
te importante, ma per il resto poco è
cambiato, soprattutto a cominciare
dall’orario di ingresso nella struttu-

ra”. “E’ da tempo che la Cna – dice
ancora Stracquadanio – pone l’ac-
cento su questo problema. Abbiamo
ritenuto e riteniamo ‘assurdo’ che
nel periodo di maggiore produzione
la struttura apra dalle 7 alle 12,30 e
dalle 16 alle 18. E’ come se ci fossero,
sostanzialmente, due mercati. Può
essere questo un fatto che crea o ali-

menta alcune anomalie? Forse. Ciò
che è certo è come questo tipo di o-
rario crei problemi seri ai settori
strategici per la commercializzazio-
ne: logistica e trasporto. Lo diciamo
da anni: partire in tarda serata signi-
fica perdere imbarchi, non arrivare
in tempo nei mercati in cui la merce
è destinata o peggio indurre gli au-

totrasportatori, soprattutto i piccoli
padroncini, a non rispettare le ore di
guida, mettendo a rischio non solo la
loro sicurezza ma anche le loro atti-
vità perché il non rispetto delle nor-
me che regolano le ore di guida pre-
vede il ritiro della patente”.

“Come organizzazione abbiamo
sempre proposto che il mercato fos-
se aperto solo mezza giornata, da lu-
nedì a giovedì e in particolare dalle
6,30 alle 13 per i produttori e dalle
13 alle 15 per le operazioni logisti-
che; il venerdì con orari 6,30-12,30 e
15,30–18 con chiusura del mercato
alle 19 e il sabato come dal lunedì al
giovedì. In tanti, a parole, hanno so-
stenuto e sostengono le nostre tesi.
Nei fatti, però, tutto è sempre rima-
sto com’è. Sarebbe interessante ca-
pire perché!? La cosa interessante è
come la nostra proposta sia pratica-
ta il sabato che è da sempre la gior-
nata in cui il mercato è più affollato e
dinamico. Ogni sabato la struttura è
tutto un brulicare di autocarri cari-
chi di prodotti, di muletti e di tir ma
è aperto dalle 7 alle 13 e in questo
lasso di tempo tutte le operazioni e-
conomiche, commerciali e logisti-
che avvengono senza problemi. Ma
allora perché non fare la stessa cosa
anche per gli altri giorni? Questa è la
domanda che ci poniamo da tempo
e su cui vorremmo si avviasse un
confronto chiaro, libero e sereno tra
operatori e istituzioni preposte”.

L’INTERNO DI UNO DEI BOX AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI FANELLO

IL DETTAGLIO
La Cna è pie-
namente con-
vinta di un
fatto: chi non
si muove non
può rendersi
conto delle
proprie cate-
ne. “Però per-
cepiamo- si
legge ancora
nella nota- co-
me se queste
catene fosse-
ro apprezza-
te, anzi è co-
me se le stes-
se dessero
una certa si-
curezza. Non
ci rassegnia-
mo a questa
sensazione,
pensiamo, in-
vece, che la
questione de-
gli orari sia
uno dei primi
nodi che biso-
gna sciogliere
e consapevoli
di questo pro-
poniamo un
confronto”.

Mangione: «Aiutate Brandon». Il Comune: «Noi ci siamo»
Brutte notizie per Brandon, il cagnolino
salvato lo scorso febbraio ed ora in cura
da Gaetano Mangione, referente della
Liv: la zampa destra non si sta saldando.
Molto probabilmente sarà quindi ne-
cessaria una nuova operazione. “Alcuni
soldi li sto mettendo di tasca mia, dan-
do il mio contributo - dichiara Mangio-
ne - ma volevo ricordare che i cani tro-
vati nel territorio per legge sono del Co-
mune. Ho chiesto il rimborso spese ed
un contributo. Ho ricevuto risposta ver-
bale dal commissario Dionisi che chie-
deva tempo, a causa di varie situazioni
burocratiche. Chiedo ai signori com-
missari un riscontro il più velocemente

possibile, ringraziando per quanto fatto
fino ad ora”.

“La questione del signor Mangione e
di Brandon - risponde il commissario
Giancarlo Dionisi - è da tempo all’atten-
zione del Comune. Io stesso l’ho ricevu-
to più volte e siamo in continuo contat-
to. Innanzitutto, lo devo personalmente
ringraziare per quanto sta facendo, così
come devo ringraziare quanti - e sono
molti - hanno generosamente contri-
buito alle costose operazioni. Il proble-
ma mi sta molto a cuore e mi sto batten-
do per individuare i giusti strumenti
giuridici per consentirgli di ricevere un
contributo dal Comune. Per il 2019 ab-

biamo quasi raddoppiato l’investimen-
to per il canile e stiamo formalmente af-
fidando l’incarico al veterinario che si è
da poco aggiudicato la gara. La commis-
sione straordinaria troverà il modo di
venire incontro a Mangione e compiere
un gesto di grande civiltà umana. Anche
sul fenomeno del randagismo, però,
credo sia molto importante esaltare la
straordinaria generosità della comuni-
tà vittoriese, canalizzandola in un rap-
porto di collaborazione con il Comune
che potrà trovare il giusto veicolo giuri-
dico una volta approvato il regolamen-
to per la cura dei beni comuni”.

N. D. A.IL CAGNOLINO BRANDON

«La commissione
non conferma
ben tre dirigenti
Ci dicano perché»

L’EX SINDACO FRANCESCO AIELLO

“Leggo che sono stati collocati a riposo tre dirigenti del
Comune di Vittoria. Non ne conosciamo le motivazioni.
Riteniamo che invece sarebbe utile conoscerle, per me-
glio apprezzare la valenza di tale allontanamento, an-
che se sappiamo che la città è in emergenza e non tutto
può essere spiegato”.

Così Francesco Aiello, ex sindaco di Vittoria, che ag-
giunge: “Noi tuttavia ci chiediamo: perché sono stati ri-
mossi questi dirigenti? Per principio o per fatti di meri-
to? Gli interrogativi sono molti. Rimane aperta invece la
problematica delle assunzioni e dalle nomine effettua-
te dalla amministrazione sciolta, su fatti e situazioni
create dalla precedente. Alla Emaia e alla Vittoria Mer-
cati per esempio. Era evitabile la cancellazione di E-
maia? Nei fatti l’Emaia è stata messa in liquidazione
dallo stesso staff dirigenziale impegnato poi nella Vit-
toria Mercati. Come tutto tace rispetto agli Uffici di Ga-
binetto. Uffici delicati che devono necessariamente es-
sere compatibili con gli obiettivi. Che dire poi dell’uffi -
cio stampa? Certo, non metto in dubbio questa indipen-
denza, ma se il cittadino quando interloquisce si trova
ancora di fronte a personaggi del vecchio regime, di-
sciolto, ciò non fa bene al lavoro che si sta svolgendo. Su
questi temi noi insistiamo e attendiamo delle rispo-
ste”.

L’ex sindaco, quindi, continua a puntare il dito contro
il modus operandi della commissione prefettizia in di-
versi ambiti: dal bando per l’assegnazione dei box alle
dichiarazioni fatte sulle reti della tv nazionale fino alla
recente scelta di non rinnovare i contratti a tre dirigenti
del Comune di Vittoria. Nel caso delle dichiarazioni rila-
sciate da Dispenza ad Uno mattina, Aiello aveva annun-
ciato di voler presentare “querela a tutela”, ricordando,
tra le altre cose che “le mafie sono state e sono presenti
certo, ma i box sono stati sempre assegnati con rispetto
delle leggi e agli accordi inter-professionali.. Per decen-
ni e sino al 2002 la Prefettura è stata responsabile della
nomina della Commissione del Mercato. Nel 1992 la in-
dagine prefettizia disposta dal prefetto Prestipino Giar-
ritta si concluse con risultati nulli. Decine di interventi
da noi richiesti hanno accompagnato la nostra costante
attenzione verso il Mercato e mai alcuno ha messo in
discussione la regolarità degli atti compiuti”.

“La relazione - aveva dichiarato Dispenza dopo lo
scoppio della polemica - come ho sempre detto per la
Commissione straordinaria è la bibbia. Mi querelino
pure, poi verificheremo il contenuto della relazione.
Abbiamo fatto tanto in questi mesi per la parte nobile di
Vittoria - aveva aggiunto - questa gente merita ben altro
della cronaca nazionale. Stiamo operando a tutela degli
operatori onesti. Il nostro intento pone le basi per uno
sviluppo economico di lungo termine”.

N. D. A.

Teatro Vittoria Colonna
Esami d’avanguardia
per curare la struttura

Le plastiche e i rifiuti non abitano più lungo la costa

DANIELA CITINO

Il litorale di Camarina liberato da pla-
stiche e rifiuti e altri “semi di sosteni-
bilità” si preparano a germogliare. “La
giornata ecologica è stata la conclu-
sione del percorso di Educazione alla
Sostenibilità svolto con le terze dell'i-
stituto primario Traina di Vittoria”
spiega l’ambientalista Andrea Dell’A-
gli, responsabile della sezione vitto-
riese di Fare Verde sottolineando
“l'entusiasmo e l'energia che i bambi-
ni sono riusciti a trasmettere”. “Coc -
colati da un sole piacevole e tanti sor-
risi, guanti e sacchi alla mano, abbia-
mo ripulito una porzione del litorale
della riviera Kamarina, area Sic di pre-
gio naturalistico per i residui dunali,
ormai relitti e deturpati da plastica ed
immondizia oltre che dall'abusivismo
edilizio del secolo scorso” prosegue
l’ambientalista annotando il risultato
del “bottino”. “Quindici sacchi di in-
differenziata e 3 sacchi di bottiglie di
vetro raccolti in 2 ore in una piccola
porzione di spiaggia” prosegue Del-
l’Agli cogliendo l’occasione per anno-
tare “lo stato dell'intero territorio”.

“Un declino inesorabile che solo
una popolazione consapevole potreb-
be evitare - incalza l’ambientalista - e
anche se viviamo in un deserto arido
di rispetto in tutte le sue forme, da an-
ni gettiamo "semi di sostenibilità" e
confidiamo nei bambini, che possano
cambiare il nero che avvolge il loro fu-
turo con il colore del loro sorriso ed
implementare uno stile di vita soste-
nibile ed Umano. Ringraziamo inse-
gnanti e preside dell'istituto Traina ed
il Comitato per la Tutela di Kamarina
che ci ha supportato nell'operazione
ecologica ed invitiamo chiunque a da-
re il proprio contributo, iniziando a
consumare meno plastica”.

Lettera della Cna a prefetto e commissari sull’Ortofrutta di Fanello

L’INIZIATIVA. Fare Verde e gli studenti del Traina hanno ripulito il litorale di Camarina

IL RISULTATO.
Quindici sacchi
di indifferenziata
e 3 sacchi di bot-
tiglie di vetro
raccolti in 2 ore
in una piccola
porzione di
spiaggia metto-
no in rilievo lo
stato pesante
dell'intero terri-
torio. Un declino
inesorabile che
solo una popola-
zione consape-
vole, come spie-
gano da Fare
Verde, potrebbe
evitare.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 19 gradi.
I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da Est-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.22 e tramonta alle 19.39.
La luna, piena, leva alle
19,47 e cala alle 06,38 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
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Rilievi e analisi super tecnologici per
passare ai raggi X (nella foto) il teatro
comunale di Vittoria. Ad effettuarli il 17
aprile e’ stata la ditta Betontest alla quale la
commissione straordinaria ha affidato il
compito di individuare ogni possibile
criticità strutturale presente all’interno del
teatro che, come si ricorderà, a causa
dell’imbarcamento del tetto e di possibili
crolli non è più fruibile dal novembre dello
scorso anno e così dopo i rilievi dello scorso

6 febbraio effettuati sui tiranti in ferro delle
capriate e sul legno delle capriate, le nuove
analisi hanno interessato pietra e malte,
l’ingresso, le colonne portanti e il piano
seminterrato dove maggiore è la
sollecitazione del peso. «Proseguono le
attività tese a individuare le gravi criticità
che rilevate dal sopralluogo dei vigili del
fuoco risalirebbero agli anni precedenti. I
nuovi test effettuati dalla ditta
consentiranno di avere un quadro più

chiaro, in vista della messa in sicurezza»
spiega il prefetto Filippo Dispenza
annotando di «stare lavorando in stretta
collaborazione con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Ragusa com l’intento di
potere restituire alla città di Vittoria il suo
meraviglioso teatro». Il giorno precedente, i
tecnici della Betontest hanno effettuato
con la stessa strumentazione i rilievi alla
sede dell’ex provincia di Ragusa.

D. C.

«Mercato aperto mezza giornata
Così supereremmo le distorsioni»

NADIA D’AMATO

“La danza funebre attorno alle tante
anomalie, che hanno reso il mercato
di Vittoria una sorta di malato ter-
minale della nostra economia, non è
altro che la versione contempora-
nea e caricaturale della sapida rap-
presentazione del ‘Dramma sacro’
di Alfonso Ricca. Citiamo uno dei pa-
dri sacri della ‘vittoriesità’ per pro-
vare a capire cosa è accaduto e cosa
accade dentro una delle strutture e-
conomiche più importanti del Mez-
zogiorno”.

Inizia così la lettera aperta che il
responsabile organizzativo della
Cna comunale di Vittoria, Giorgio
Stracquadanio, ha inviato al prefet-
to di Ragusa e ai commissari straor-
dinari del Comune. “E’ da anni – ag-
giunge Stracquadanio – che il ‘fun-
zionamento’ del mercato è al centro
del dibattito politico, istituzionale e
giudiziario. Le inchieste e le relazio-
ni dei vari organi inquirenti che si
sono succedute nel tempo hanno
cercato di dipanare sia le eventuali
irregolarità amministrative sia le a-
nomalie commerciali; nei fatti, pe-
rò, non sono riuscite a chiarire, in
modo pieno, le diverse “questioni”.
Alla fine, tutto si è tradotto nel con-
trollo agli ingressi, fatto sicuramen-
te importante, ma per il resto poco è
cambiato, soprattutto a cominciare
dall’orario di ingresso nella struttu-

ra”. “E’ da tempo che la Cna – dice
ancora Stracquadanio – pone l’ac-
cento su questo problema. Abbiamo
ritenuto e riteniamo ‘assurdo’ che
nel periodo di maggiore produzione
la struttura apra dalle 7 alle 12,30 e
dalle 16 alle 18. E’ come se ci fossero,
sostanzialmente, due mercati. Può
essere questo un fatto che crea o ali-

menta alcune anomalie? Forse. Ciò
che è certo è come questo tipo di o-
rario crei problemi seri ai settori
strategici per la commercializzazio-
ne: logistica e trasporto. Lo diciamo
da anni: partire in tarda serata signi-
fica perdere imbarchi, non arrivare
in tempo nei mercati in cui la merce
è destinata o peggio indurre gli au-

totrasportatori, soprattutto i piccoli
padroncini, a non rispettare le ore di
guida, mettendo a rischio non solo la
loro sicurezza ma anche le loro atti-
vità perché il non rispetto delle nor-
me che regolano le ore di guida pre-
vede il ritiro della patente”.

“Come organizzazione abbiamo
sempre proposto che il mercato fos-
se aperto solo mezza giornata, da lu-
nedì a giovedì e in particolare dalle
6,30 alle 13 per i produttori e dalle
13 alle 15 per le operazioni logisti-
che; il venerdì con orari 6,30-12,30 e
15,30–18 con chiusura del mercato
alle 19 e il sabato come dal lunedì al
giovedì. In tanti, a parole, hanno so-
stenuto e sostengono le nostre tesi.
Nei fatti, però, tutto è sempre rima-
sto com’è. Sarebbe interessante ca-
pire perché!? La cosa interessante è
come la nostra proposta sia pratica-
ta il sabato che è da sempre la gior-
nata in cui il mercato è più affollato e
dinamico. Ogni sabato la struttura è
tutto un brulicare di autocarri cari-
chi di prodotti, di muletti e di tir ma
è aperto dalle 7 alle 13 e in questo
lasso di tempo tutte le operazioni e-
conomiche, commerciali e logisti-
che avvengono senza problemi. Ma
allora perché non fare la stessa cosa
anche per gli altri giorni? Questa è la
domanda che ci poniamo da tempo
e su cui vorremmo si avviasse un
confronto chiaro, libero e sereno tra
operatori e istituzioni preposte”.

L’INTERNO DI UNO DEI BOX AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI FANELLO

IL DETTAGLIO
La Cna è pie-
namente con-
vinta di un
fatto: chi non
si muove non
può rendersi
conto delle
proprie cate-
ne. “Però per-
cepiamo- si
legge ancora
nella nota- co-
me se queste
catene fosse-
ro apprezza-
te, anzi è co-
me se le stes-
se dessero
una certa si-
curezza. Non
ci rassegnia-
mo a questa
sensazione,
pensiamo, in-
vece, che la
questione de-
gli orari sia
uno dei primi
nodi che biso-
gna sciogliere
e consapevoli
di questo pro-
poniamo un
confronto”.

Mangione: «Aiutate Brandon». Il Comune: «Noi ci siamo»
Brutte notizie per Brandon, il cagnolino
salvato lo scorso febbraio ed ora in cura
da Gaetano Mangione, referente della
Liv: la zampa destra non si sta saldando.
Molto probabilmente sarà quindi ne-
cessaria una nuova operazione. “Alcuni
soldi li sto mettendo di tasca mia, dan-
do il mio contributo - dichiara Mangio-
ne - ma volevo ricordare che i cani tro-
vati nel territorio per legge sono del Co-
mune. Ho chiesto il rimborso spese ed
un contributo. Ho ricevuto risposta ver-
bale dal commissario Dionisi che chie-
deva tempo, a causa di varie situazioni
burocratiche. Chiedo ai signori com-
missari un riscontro il più velocemente

possibile, ringraziando per quanto fatto
fino ad ora”.

“La questione del signor Mangione e
di Brandon - risponde il commissario
Giancarlo Dionisi - è da tempo all’atten-
zione del Comune. Io stesso l’ho ricevu-
to più volte e siamo in continuo contat-
to. Innanzitutto, lo devo personalmente
ringraziare per quanto sta facendo, così
come devo ringraziare quanti - e sono
molti - hanno generosamente contri-
buito alle costose operazioni. Il proble-
ma mi sta molto a cuore e mi sto batten-
do per individuare i giusti strumenti
giuridici per consentirgli di ricevere un
contributo dal Comune. Per il 2019 ab-

biamo quasi raddoppiato l’investimen-
to per il canile e stiamo formalmente af-
fidando l’incarico al veterinario che si è
da poco aggiudicato la gara. La commis-
sione straordinaria troverà il modo di
venire incontro a Mangione e compiere
un gesto di grande civiltà umana. Anche
sul fenomeno del randagismo, però,
credo sia molto importante esaltare la
straordinaria generosità della comuni-
tà vittoriese, canalizzandola in un rap-
porto di collaborazione con il Comune
che potrà trovare il giusto veicolo giuri-
dico una volta approvato il regolamen-
to per la cura dei beni comuni”.

N. D. A.IL CAGNOLINO BRANDON

«La commissione
non conferma
ben tre dirigenti
Ci dicano perché»

L’EX SINDACO FRANCESCO AIELLO

“Leggo che sono stati collocati a riposo tre dirigenti del
Comune di Vittoria. Non ne conosciamo le motivazioni.
Riteniamo che invece sarebbe utile conoscerle, per me-
glio apprezzare la valenza di tale allontanamento, an-
che se sappiamo che la città è in emergenza e non tutto
può essere spiegato”.

Così Francesco Aiello, ex sindaco di Vittoria, che ag-
giunge: “Noi tuttavia ci chiediamo: perché sono stati ri-
mossi questi dirigenti? Per principio o per fatti di meri-
to? Gli interrogativi sono molti. Rimane aperta invece la
problematica delle assunzioni e dalle nomine effettua-
te dalla amministrazione sciolta, su fatti e situazioni
create dalla precedente. Alla Emaia e alla Vittoria Mer-
cati per esempio. Era evitabile la cancellazione di E-
maia? Nei fatti l’Emaia è stata messa in liquidazione
dallo stesso staff dirigenziale impegnato poi nella Vit-
toria Mercati. Come tutto tace rispetto agli Uffici di Ga-
binetto. Uffici delicati che devono necessariamente es-
sere compatibili con gli obiettivi. Che dire poi dell’uffi -
cio stampa? Certo, non metto in dubbio questa indipen-
denza, ma se il cittadino quando interloquisce si trova
ancora di fronte a personaggi del vecchio regime, di-
sciolto, ciò non fa bene al lavoro che si sta svolgendo. Su
questi temi noi insistiamo e attendiamo delle rispo-
ste”.

L’ex sindaco, quindi, continua a puntare il dito contro
il modus operandi della commissione prefettizia in di-
versi ambiti: dal bando per l’assegnazione dei box alle
dichiarazioni fatte sulle reti della tv nazionale fino alla
recente scelta di non rinnovare i contratti a tre dirigenti
del Comune di Vittoria. Nel caso delle dichiarazioni rila-
sciate da Dispenza ad Uno mattina, Aiello aveva annun-
ciato di voler presentare “querela a tutela”, ricordando,
tra le altre cose che “le mafie sono state e sono presenti
certo, ma i box sono stati sempre assegnati con rispetto
delle leggi e agli accordi inter-professionali.. Per decen-
ni e sino al 2002 la Prefettura è stata responsabile della
nomina della Commissione del Mercato. Nel 1992 la in-
dagine prefettizia disposta dal prefetto Prestipino Giar-
ritta si concluse con risultati nulli. Decine di interventi
da noi richiesti hanno accompagnato la nostra costante
attenzione verso il Mercato e mai alcuno ha messo in
discussione la regolarità degli atti compiuti”.

“La relazione - aveva dichiarato Dispenza dopo lo
scoppio della polemica - come ho sempre detto per la
Commissione straordinaria è la bibbia. Mi querelino
pure, poi verificheremo il contenuto della relazione.
Abbiamo fatto tanto in questi mesi per la parte nobile di
Vittoria - aveva aggiunto - questa gente merita ben altro
della cronaca nazionale. Stiamo operando a tutela degli
operatori onesti. Il nostro intento pone le basi per uno
sviluppo economico di lungo termine”.

N. D. A.

Teatro Vittoria Colonna
Esami d’avanguardia
per curare la struttura

Le plastiche e i rifiuti non abitano più lungo la costa

DANIELA CITINO

Il litorale di Camarina liberato da pla-
stiche e rifiuti e altri “semi di sosteni-
bilità” si preparano a germogliare. “La
giornata ecologica è stata la conclu-
sione del percorso di Educazione alla
Sostenibilità svolto con le terze dell'i-
stituto primario Traina di Vittoria”
spiega l’ambientalista Andrea Dell’A-
gli, responsabile della sezione vitto-
riese di Fare Verde sottolineando
“l'entusiasmo e l'energia che i bambi-
ni sono riusciti a trasmettere”. “Coc -
colati da un sole piacevole e tanti sor-
risi, guanti e sacchi alla mano, abbia-
mo ripulito una porzione del litorale
della riviera Kamarina, area Sic di pre-
gio naturalistico per i residui dunali,
ormai relitti e deturpati da plastica ed
immondizia oltre che dall'abusivismo
edilizio del secolo scorso” prosegue
l’ambientalista annotando il risultato
del “bottino”. “Quindici sacchi di in-
differenziata e 3 sacchi di bottiglie di
vetro raccolti in 2 ore in una piccola
porzione di spiaggia” prosegue Del-
l’Agli cogliendo l’occasione per anno-
tare “lo stato dell'intero territorio”.

“Un declino inesorabile che solo
una popolazione consapevole potreb-
be evitare - incalza l’ambientalista - e
anche se viviamo in un deserto arido
di rispetto in tutte le sue forme, da an-
ni gettiamo "semi di sostenibilità" e
confidiamo nei bambini, che possano
cambiare il nero che avvolge il loro fu-
turo con il colore del loro sorriso ed
implementare uno stile di vita soste-
nibile ed Umano. Ringraziamo inse-
gnanti e preside dell'istituto Traina ed
il Comitato per la Tutela di Kamarina
che ci ha supportato nell'operazione
ecologica ed invitiamo chiunque a da-
re il proprio contributo, iniziando a
consumare meno plastica”.

Lettera della Cna a prefetto e commissari sull’Ortofrutta di Fanello

L’INIZIATIVA. Fare Verde e gli studenti del Traina hanno ripulito il litorale di Camarina

IL RISULTATO.
Quindici sacchi
di indifferenziata
e 3 sacchi di bot-
tiglie di vetro
raccolti in 2 ore
in una piccola
porzione di
spiaggia metto-
no in rilievo lo
stato pesante
dell'intero terri-
torio. Un declino
inesorabile che
solo una popola-
zione consape-
vole, come spie-
gano da Fare
Verde, potrebbe
evitare.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 19 gradi.
I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da Est-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.22 e tramonta alle 19.39.
La luna, piena, leva alle
19,47 e cala alle 06,38 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
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Text Box

utente
Text Box
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società28.
rappresenteranno il punto di
riferimento per centinaia di fedeli che,
come sempre, seguiranno da vicino il
maestoso incedere dei simulacri del
Cristo morto e dell’Addolorata a partire
dalle 20, dal Duomo e lungo le vie di
Ibla. Prima, però, alle 17, al Duomo e a
S. Tommaso, si svolgeranno le funzioni
celebrative inerenti la Passione del
Signore. L’impresa ecologica Busso
Sebastiano ha effettuato un’azione di
pulizia straordinaria in zona.

RAGUSA. Dolore, fede, preghiera. E,
soprattutto, sacro silenzio. Sono gli
elementi caratterizzanti le giornate
della Passione del Signore. Giornate
dedicate alla devozione. In attesa
della festa della Resurrezione. Sono i
tratti essenziali che, nella Settimana
Santa a Ragusa Ibla, hanno
contraddistinto le processioni del
“Quarantore di adorazione del
Santissimo Sacramento” e che, oggi,
in occasione del Venerdì santo,

L’Addolorata
e il Cristo morto
in corteo
dal Duomo

DANIELA CITINO

VITTORIA. Lo strazio della Vergine Maria è una delle
“scene” più toccanti e commoventi del Venerdì San-
to. Con indosso i simboli del dolore e delle sofferen-
za, dallo stiletto al fazzoletto bianco, l’Addolorata se-
guirà in processione il Cristo che alle 12, terminata la
messa officiata nella basilica di San Giovanni Batti-
sta, sarà condotto al tempietto del Golgota e qui de-
posto sulla Croce. Poi, la sera, concluso il Dramma Sa-
cro, ancora una volta l’Addolorata riprenderà il cam-
mino per accompagnare il Cristo Morto. Un rito anti-
co, in cui tutta la comunità di fedeli sarà coinvolta,
reso ancora più suggestivo dal restauro che, promos-
so dalla Congregazione del Santissimo Crocifisso di
Vittoria, ha riguardato il fercolo ligneo professionale
della Beata Vergine Marina. “ È un fercolo che, risa-
lente agli anni cinquanta, è stato dipinto di bianco e
ornato con striature di colore oro a simboleggiare co-
lui che sta per mutare condizione e dunque l’atto
della trasfigurazione di Cristo da uomo a divino e la
rivelazione dell’esistenza di Dio nella terra” ha spie-
gato il durante la scopertura del fercolo, avvenuta
mercoledì alle 19 presso la basilica di San Giovanni

Battista, il confrate e
consulente artistico del-
la Congregazione, Fran-
co Manselli a cui si deve
anche la donazione della
croce di scuola Toscana
dell’Ottocento posta sul-
la buaserie centrale del
fercolo. “ Che, quasi per
incanto, completa il pro-
getto estetico dell’ope -
ra” ha aggiunto Manselli
sottolineando che “sep -
pure la cassetta della
questua si discosta cro-
maticamente dal ferco-
lo, non ne offende l’equi -
librio”.

“Con orgoglio devo-
zionale e artistico conse-
gnamo alla città un altro
suo bene Sacro” ha pre-
cisato Vittorio Campo,
presidente della Congre-
gazione del Ss. Crocifisso
non mancando di sotto-
lineare che “ il recupero
dell’opera è frutto di una

straordinaria intesa e sinergia tra diversi soggetti”.
“L’appassionata e generosa collaborazione del con-
frate Manselli e l’arte sapiente della restauratrice,
Marinella Cataldi, hanno reso possibile il restauro
che è stato seguito da don Giuseppe Antoci, direttore
dell’Ufficio Beni Culturali della diocesi di Ragusa e
dall’arch. Domenico Buzzone, dirigente del Settore
artistico della sovrintendenza ai Beni culturali di Ra-
gusa” ha precisato il presidente della Congregazione
vittoriese ringraziando anche la Bapr e “ un anonimo
Confrate” per avere sostenuto finanziariamente il
progetto di restauro. “A conferma - ha concluso
Campo - di come si possa spostare un gesto di devo-
zione e di fede con un atto finalizzato al recupero e
tutela del patrimonio artistico locale”. A chiusura
della serata l’esecuzione musicale del Settenario con
i tenori Alessandro Cassibba e Domenico Giarraffa e
il baritono Salvinio Vicincio. Recupero di tradizione
musicale che segue il concerto di venerdì scorso
quando in basilica sono state eseguite le musiche del
Venerdì Santo scritte dal maestro Maci.

IL FERCOLO RESTAURATO

Maria segue
il figlio condotto

al Golgota. La
sera riprende

il cammino per
accompagnare
il Cristo Morto

«L’indifferenza è il male del secolo»

«Non vedo, non
sento, non parlo

L’indifferenza»
questo il tema de

«I 7 parti» racchiuso
nei tre pannelli che
si ergono in piazza

Calvario ad Acate

VALENTINA MACI

ACATE. “Non vedo. Non parlo. L’in-
differenza”. I mali del nostro tem-
po rappresentati in tre grandissi-
mi pannelli che si ergono dietro le
tre croci di piazza calvario ad Aca-
te. Questa la scenografia che si tro-
verà davanti chi andrà questa sera
ad assistere al dramma sacro “I 7
Parti” di Acate portato in scena
dalla ‘Compagnia Teatro Giovani
di Acate’. Dal testo di Alfonso Ric-
ca, originali i dialoghi, intenso e
mistico l’adattamento. “Non ab-
biamo cambiato una virgola dal te-
sto originale di Alfonso Ricca del
1850 ma le rappresentazioni sono
chiaramente diverse”. Un messag-
gio chiaro: “No alla violenza con-
tro le donne, no alla violenza con-
tro gli indifesi”. Il regista, il dott.
Luigi Denaro, l’ha pensato così. “La
corrispondenza con il dramma

vissuto da chi oggi soffre immen-
samente a causa della violenza è
assolutamente, purtroppo, attua-
le. Anche il teatro, in particolare in
occasione di una così importante
rappresentazione, la crocifissione
di Cristo, ha un ruolo primario e ha
il dovere di mandare un messaggio
chiaro”. Nel suo cast Luigi Denaro
ha voluto Ben Orobosa, un ragazzo
nigeriano che reciterà nella sua
lingua madre nel ruolo del Longi-
no. Anche questo è un chiaro mes-
saggio all’inclusione sociale, all’in-
tegrazione alla normalità che resta
sempre ‘emergenza’. Alla quoti-
dianità di un melting pot culturale
che nel dramma di Denaro diventa
trascendentale. “Ben è un ragazzo
stupendo –afferma Denaro- il fat-
to che reciti nella sua lingua madre
è un modo per dare voce a chi voce
troppo spesso non ha. Ben Orobo-
sa reciterà la preghiera del Longi-

no in nigeriano. Ben ha il diritto di
esprimersi nella sua lingua madre,
di vivere nella pace, ne ha diritto
così come tutti coloro che come lui
scappano da terre ostili”.

Così continua Luigi Denaro: “Ab-
biamo creato il personaggio di un
‘Misandro’ volutamente violento,
violento contro le donne, gli indi-
fesi. Strattonerà, sarà duro, vorace,
ma alla fine sarà il bene a trionfare.
Non per un finale scontato ma per-
ché il volere di Dio è sempre il be-
ne. Non è lo stesso per gli uomini”.
La scenografia è alta 4 metri e 50,
un’opera d’arte realizzata dal
Maestro Giuseppe Marino. I costu-
mi sono di Pina Scrofani. Le musi-
che sono state scelte dalla profes-
sorezza Graziella Pinnavaria, di-
rettrice di scena, in gran parte pro-
venienti dalla colonna sonora di
un lungometraggio di Tod Bro-
wning.

I PERSONAGGI. Questi i personaggi: Cantore, Alessia
Cona; Maria, Ambra Denaro; Maddalena, Francesca
Spitale; Giuseppe, Salvatore Pepi; Nicodemo, Luigi
Denaro; Giovanni, Flavio Farruggio; Nizech, Domenico
Venturella; Centurione, Mirko Pepi; Longino, Ben Oro-
bosa. L’evento è patrocinato dal Comune di Acate e si
terrà in piazza Calvario alle 20.30, sarà possibile se-
guirlo in diretta streaming sulla pagina Facebook Or-
thom in collaborazione con Blunova. Luci e amplifica-
zione sono di Radiofranco Ragusa. Anche la rappre-
sentazione della Madonna sarà un inattesa immagine.
Denaro scompone e ricompone, parte dal testo di
Ricca per scompaginare e ricomporre il mosaico di
una realtà difficile da comprendere, difficile da vivere
“nella pace”. E lo fa lanciando un messaggio d’amore.
“Affinché il bene possa vincere il male”- per seguire le
parole di Denaro. “I Setti Parti” di Acate sono un e-
vento molto atteso in città dove la giornata del ve-
nerdì santo, partendo dalla processione della Madon-
na e di Gesù al mattino che si salutano per poi rive-
dersi al Calvario è particolarmente partecipata. Que-
st’anno la realtà si commisura alla storia della
cristianità.

V. M.

Il digiuno
e l’astinenza
preparano
il momento
del «bacio»

MODICA. Entra nel vivo la Settimana santa
nella parrocchia di Santa Maria di Betlem e
Santa Margherita a Modica che vivrà il mo-
mento clou la domenica di Pasqua con il
suggestivo incontro de “A Maronna Vasa
Vasa” con il Cristo risorto, capace di richia-
mare fedeli e visitatori provenienti da ogni
parte della Sicilia e non solo. Ieri, Giovedì
santo, alle 19 si è svolta la messa “In coena
domini” con il rito della lavanda dei piedi e
con la solenne processione interna fino alla
cappella della Reposizione. Per oggi, Vener-
dì santo, giornata dedicata al digiuno e all’a-
stinenza, le funzioni prenderanno il via alle
18,30 con la celebrazione della Passione del
Signore caratterizzata dall’azione liturgica

e dall’adorazione della Croce. Alle 20, dalla
chiesa di Santa Maria di Betlem, muoverà la
processione con il simulacro dell’Addolora-
ta che incontrerà in processione il Cristo
morto. Sarà dato vita a un unico corteo reli-
gioso lungo corso Umberto con la conse-
guente Via Crucis. Sabato, alle 15, all’inter-
no della chiesa di Santa Maria di Betlem, i
portatori animeranno una pratica molto
particolare, in vista dell’appuntamento del
giorno successivo. Simuleranno, con l’ausi-
lio dei due simulacri, l’incontro e il successi-
vo bacio. A supportare la comunicazione e-
sterna dell’evento Paesaggio Barocco con
Giorgio Solarino e Daniele Pavone.

SILVIA CREPALDI

IL TRIDUO NELLA BASILICA DELL’ANNUNZIATA DI COMISO

I giorni del dolore e della preghiera attendendo la «Paci»
ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Al via da ieri, in tutto il mondo
cristiano, il triduo pasquale. A Comi-
so, nella basilica dell’Annunziata,
probabilmente più che altrove, scan-
disce il rapido proiettarsi verso l'e-
vento della Risurrezione, celebrato
con particolare enfasi, che, in una
commistione di curiosità laica e ar-
dente fede del praticante, trova il suo
culmine il Sabato Santo. Ieri, dopo la
santa messa crismale in programma
in Cattedrale a Ragusa, l’arcidiacono
parroco don Gino Alessi, ha presiedu-
to la santa messa “In Coena Domini”,
memoria dell’istituzione dell’euca-
restia. Al termine della celebrazione,
che prevede la lavanda dei piedi a do-
dici fedeli in ricordo di quanto fece

Gesù con gli apostoli, ha avuto inizio
la preghiera di adorazione personale
alla quale è seguita quella comunita-
ria. Il Triduo Pasquale è compreso
dalla sera del Giovedì Santo alla Do-
menica di Pasqua e non v’è dubbio
può dirsi che unifichi questi giorni in
una sola celebrazione che segna l’u-
nità del Mistero.

Nella Pasqua di Cristo morte e ri-
surrezione sono inseparabili. Nella
parlata popolare, Giovedì Santo è il
“giorno dei sepolcri” e “sepulcra” so-
no le visite, un tempo si diceva doves-
sero essere tre o più e sempre in nu-
mero dispari, che i fedeli facevano di
chiesa in chiesa per sostare qualche
minuto in preghiera – o, a volte, per
semplice curiosità – davanti all’altare
appositamente addobbato. Fiori ma

anche semi di grano o di ceci o di
lenticchie, sono i simboli della vita
che rinasce dopo la morte con un
chiaro riferimento a Gesù. Così
quando, a conclusione del rito, ci si
raccoglie in veglia di preghiera da-

vanti al tabernacolo peraltro vuoto,
si adora Gesù Eucarestia e non il Se-
polcro. Cristo, infatti, non è ancora
morto. Ciò avverrà il giorno dopo.

E infatti il Venerdì santo, oggi, è
dedicato interamente alla passione
e morte di Cristo in Croce. Alle
17.30, in basilica, ci sarà la celebra-
zione della Passione del Signore
che sarà caratterizzata dalla litur-
gia della Parola, dall’adorazione
della Santa Croce e dalla comunio-
ne eucaristica. Alle 20, con parten-
za dalla chiesa Madre, ci sarà la Via
Crucis cittadina, negli anni pari in-
vece si parte dall’Annunziata, con i
simulacri della passione. Decoro
delle zone interessate dai riti in
questione a cura dell’impresa eco-
logica Busso Sebastiano.

Domenica
l’esplosione di
gioia pasquale

con il rito della
«Paci»

Lo strazio
della Vergine
accompagna
la processione

I riti a Ibla

IL VENERDÌ DI VITTORIA

ACATE. Il dramma de «I 7 parti» grida no alla violenza contro le donne e gli indifesi

La Madonna Vasa Vasa

PASQUA
NEGLI IBLEI
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vittoria .31
Rilievi e analisi super tecnologici per
passare ai raggi X (nella foto) il teatro
comunale di Vittoria. Ad effettuarli il 17
aprile e’ stata la ditta Betontest alla quale la
commissione straordinaria ha affidato il
compito di individuare ogni possibile
criticità strutturale presente all’interno del
teatro che, come si ricorderà, a causa
dell’imbarcamento del tetto e di possibili
crolli non è più fruibile dal novembre dello
scorso anno e così dopo i rilievi dello scorso

6 febbraio effettuati sui tiranti in ferro delle
capriate e sul legno delle capriate, le nuove
analisi hanno interessato pietra e malte,
l’ingresso, le colonne portanti e il piano
seminterrato dove maggiore è la
sollecitazione del peso. «Proseguono le
attività tese a individuare le gravi criticità
che rilevate dal sopralluogo dei vigili del
fuoco risalirebbero agli anni precedenti. I
nuovi test effettuati dalla ditta
consentiranno di avere un quadro più

chiaro, in vista della messa in sicurezza»
spiega il prefetto Filippo Dispenza
annotando di «stare lavorando in stretta
collaborazione con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Ragusa com l’intento di
potere restituire alla città di Vittoria il suo
meraviglioso teatro». Il giorno precedente, i
tecnici della Betontest hanno effettuato
con la stessa strumentazione i rilievi alla
sede dell’ex provincia di Ragusa.

D. C.

«Mercato aperto mezza giornata
Così supereremmo le distorsioni»

NADIA D’AMATO

“La danza funebre attorno alle tante
anomalie, che hanno reso il mercato
di Vittoria una sorta di malato ter-
minale della nostra economia, non è
altro che la versione contempora-
nea e caricaturale della sapida rap-
presentazione del ‘Dramma sacro’
di Alfonso Ricca. Citiamo uno dei pa-
dri sacri della ‘vittoriesità’ per pro-
vare a capire cosa è accaduto e cosa
accade dentro una delle strutture e-
conomiche più importanti del Mez-
zogiorno”.

Inizia così la lettera aperta che il
responsabile organizzativo della
Cna comunale di Vittoria, Giorgio
Stracquadanio, ha inviato al prefet-
to di Ragusa e ai commissari straor-
dinari del Comune. “E’ da anni – ag-
giunge Stracquadanio – che il ‘fun-
zionamento’ del mercato è al centro
del dibattito politico, istituzionale e
giudiziario. Le inchieste e le relazio-
ni dei vari organi inquirenti che si
sono succedute nel tempo hanno
cercato di dipanare sia le eventuali
irregolarità amministrative sia le a-
nomalie commerciali; nei fatti, pe-
rò, non sono riuscite a chiarire, in
modo pieno, le diverse “questioni”.
Alla fine, tutto si è tradotto nel con-
trollo agli ingressi, fatto sicuramen-
te importante, ma per il resto poco è
cambiato, soprattutto a cominciare
dall’orario di ingresso nella struttu-

ra”. “E’ da tempo che la Cna – dice
ancora Stracquadanio – pone l’ac-
cento su questo problema. Abbiamo
ritenuto e riteniamo ‘assurdo’ che
nel periodo di maggiore produzione
la struttura apra dalle 7 alle 12,30 e
dalle 16 alle 18. E’ come se ci fossero,
sostanzialmente, due mercati. Può
essere questo un fatto che crea o ali-

menta alcune anomalie? Forse. Ciò
che è certo è come questo tipo di o-
rario crei problemi seri ai settori
strategici per la commercializzazio-
ne: logistica e trasporto. Lo diciamo
da anni: partire in tarda serata signi-
fica perdere imbarchi, non arrivare
in tempo nei mercati in cui la merce
è destinata o peggio indurre gli au-

totrasportatori, soprattutto i piccoli
padroncini, a non rispettare le ore di
guida, mettendo a rischio non solo la
loro sicurezza ma anche le loro atti-
vità perché il non rispetto delle nor-
me che regolano le ore di guida pre-
vede il ritiro della patente”.

“Come organizzazione abbiamo
sempre proposto che il mercato fos-
se aperto solo mezza giornata, da lu-
nedì a giovedì e in particolare dalle
6,30 alle 13 per i produttori e dalle
13 alle 15 per le operazioni logisti-
che; il venerdì con orari 6,30-12,30 e
15,30–18 con chiusura del mercato
alle 19 e il sabato come dal lunedì al
giovedì. In tanti, a parole, hanno so-
stenuto e sostengono le nostre tesi.
Nei fatti, però, tutto è sempre rima-
sto com’è. Sarebbe interessante ca-
pire perché!? La cosa interessante è
come la nostra proposta sia pratica-
ta il sabato che è da sempre la gior-
nata in cui il mercato è più affollato e
dinamico. Ogni sabato la struttura è
tutto un brulicare di autocarri cari-
chi di prodotti, di muletti e di tir ma
è aperto dalle 7 alle 13 e in questo
lasso di tempo tutte le operazioni e-
conomiche, commerciali e logisti-
che avvengono senza problemi. Ma
allora perché non fare la stessa cosa
anche per gli altri giorni? Questa è la
domanda che ci poniamo da tempo
e su cui vorremmo si avviasse un
confronto chiaro, libero e sereno tra
operatori e istituzioni preposte”.

L’INTERNO DI UNO DEI BOX AL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI FANELLO

IL DETTAGLIO
La Cna è pie-
namente con-
vinta di un
fatto: chi non
si muove non
può rendersi
conto delle
proprie cate-
ne. “Però per-
cepiamo- si
legge ancora
nella nota- co-
me se queste
catene fosse-
ro apprezza-
te, anzi è co-
me se le stes-
se dessero
una certa si-
curezza. Non
ci rassegnia-
mo a questa
sensazione,
pensiamo, in-
vece, che la
questione de-
gli orari sia
uno dei primi
nodi che biso-
gna sciogliere
e consapevoli
di questo pro-
poniamo un
confronto”.

Mangione: «Aiutate Brandon». Il Comune: «Noi ci siamo»
Brutte notizie per Brandon, il cagnolino
salvato lo scorso febbraio ed ora in cura
da Gaetano Mangione, referente della
Liv: la zampa destra non si sta saldando.
Molto probabilmente sarà quindi ne-
cessaria una nuova operazione. “Alcuni
soldi li sto mettendo di tasca mia, dan-
do il mio contributo - dichiara Mangio-
ne - ma volevo ricordare che i cani tro-
vati nel territorio per legge sono del Co-
mune. Ho chiesto il rimborso spese ed
un contributo. Ho ricevuto risposta ver-
bale dal commissario Dionisi che chie-
deva tempo, a causa di varie situazioni
burocratiche. Chiedo ai signori com-
missari un riscontro il più velocemente

possibile, ringraziando per quanto fatto
fino ad ora”.

“La questione del signor Mangione e
di Brandon - risponde il commissario
Giancarlo Dionisi - è da tempo all’atten-
zione del Comune. Io stesso l’ho ricevu-
to più volte e siamo in continuo contat-
to. Innanzitutto, lo devo personalmente
ringraziare per quanto sta facendo, così
come devo ringraziare quanti - e sono
molti - hanno generosamente contri-
buito alle costose operazioni. Il proble-
ma mi sta molto a cuore e mi sto batten-
do per individuare i giusti strumenti
giuridici per consentirgli di ricevere un
contributo dal Comune. Per il 2019 ab-

biamo quasi raddoppiato l’investimen-
to per il canile e stiamo formalmente af-
fidando l’incarico al veterinario che si è
da poco aggiudicato la gara. La commis-
sione straordinaria troverà il modo di
venire incontro a Mangione e compiere
un gesto di grande civiltà umana. Anche
sul fenomeno del randagismo, però,
credo sia molto importante esaltare la
straordinaria generosità della comuni-
tà vittoriese, canalizzandola in un rap-
porto di collaborazione con il Comune
che potrà trovare il giusto veicolo giuri-
dico una volta approvato il regolamen-
to per la cura dei beni comuni”.

N. D. A.IL CAGNOLINO BRANDON

«La commissione
non conferma
ben tre dirigenti
Ci dicano perché»

L’EX SINDACO FRANCESCO AIELLO

“Leggo che sono stati collocati a riposo tre dirigenti del
Comune di Vittoria. Non ne conosciamo le motivazioni.
Riteniamo che invece sarebbe utile conoscerle, per me-
glio apprezzare la valenza di tale allontanamento, an-
che se sappiamo che la città è in emergenza e non tutto
può essere spiegato”.

Così Francesco Aiello, ex sindaco di Vittoria, che ag-
giunge: “Noi tuttavia ci chiediamo: perché sono stati ri-
mossi questi dirigenti? Per principio o per fatti di meri-
to? Gli interrogativi sono molti. Rimane aperta invece la
problematica delle assunzioni e dalle nomine effettua-
te dalla amministrazione sciolta, su fatti e situazioni
create dalla precedente. Alla Emaia e alla Vittoria Mer-
cati per esempio. Era evitabile la cancellazione di E-
maia? Nei fatti l’Emaia è stata messa in liquidazione
dallo stesso staff dirigenziale impegnato poi nella Vit-
toria Mercati. Come tutto tace rispetto agli Uffici di Ga-
binetto. Uffici delicati che devono necessariamente es-
sere compatibili con gli obiettivi. Che dire poi dell’uffi -
cio stampa? Certo, non metto in dubbio questa indipen-
denza, ma se il cittadino quando interloquisce si trova
ancora di fronte a personaggi del vecchio regime, di-
sciolto, ciò non fa bene al lavoro che si sta svolgendo. Su
questi temi noi insistiamo e attendiamo delle rispo-
ste”.

L’ex sindaco, quindi, continua a puntare il dito contro
il modus operandi della commissione prefettizia in di-
versi ambiti: dal bando per l’assegnazione dei box alle
dichiarazioni fatte sulle reti della tv nazionale fino alla
recente scelta di non rinnovare i contratti a tre dirigenti
del Comune di Vittoria. Nel caso delle dichiarazioni rila-
sciate da Dispenza ad Uno mattina, Aiello aveva annun-
ciato di voler presentare “querela a tutela”, ricordando,
tra le altre cose che “le mafie sono state e sono presenti
certo, ma i box sono stati sempre assegnati con rispetto
delle leggi e agli accordi inter-professionali.. Per decen-
ni e sino al 2002 la Prefettura è stata responsabile della
nomina della Commissione del Mercato. Nel 1992 la in-
dagine prefettizia disposta dal prefetto Prestipino Giar-
ritta si concluse con risultati nulli. Decine di interventi
da noi richiesti hanno accompagnato la nostra costante
attenzione verso il Mercato e mai alcuno ha messo in
discussione la regolarità degli atti compiuti”.

“La relazione - aveva dichiarato Dispenza dopo lo
scoppio della polemica - come ho sempre detto per la
Commissione straordinaria è la bibbia. Mi querelino
pure, poi verificheremo il contenuto della relazione.
Abbiamo fatto tanto in questi mesi per la parte nobile di
Vittoria - aveva aggiunto - questa gente merita ben altro
della cronaca nazionale. Stiamo operando a tutela degli
operatori onesti. Il nostro intento pone le basi per uno
sviluppo economico di lungo termine”.

N. D. A.

Teatro Vittoria Colonna
Esami d’avanguardia
per curare la struttura

Le plastiche e i rifiuti non abitano più lungo la costa

DANIELA CITINO

Il litorale di Camarina liberato da pla-
stiche e rifiuti e altri “semi di sosteni-
bilità” si preparano a germogliare. “La
giornata ecologica è stata la conclu-
sione del percorso di Educazione alla
Sostenibilità svolto con le terze dell'i-
stituto primario Traina di Vittoria”
spiega l’ambientalista Andrea Dell’A-
gli, responsabile della sezione vitto-
riese di Fare Verde sottolineando
“l'entusiasmo e l'energia che i bambi-
ni sono riusciti a trasmettere”. “Coc -
colati da un sole piacevole e tanti sor-
risi, guanti e sacchi alla mano, abbia-
mo ripulito una porzione del litorale
della riviera Kamarina, area Sic di pre-
gio naturalistico per i residui dunali,
ormai relitti e deturpati da plastica ed
immondizia oltre che dall'abusivismo
edilizio del secolo scorso” prosegue
l’ambientalista annotando il risultato
del “bottino”. “Quindici sacchi di in-
differenziata e 3 sacchi di bottiglie di
vetro raccolti in 2 ore in una piccola
porzione di spiaggia” prosegue Del-
l’Agli cogliendo l’occasione per anno-
tare “lo stato dell'intero territorio”.

“Un declino inesorabile che solo
una popolazione consapevole potreb-
be evitare - incalza l’ambientalista - e
anche se viviamo in un deserto arido
di rispetto in tutte le sue forme, da an-
ni gettiamo "semi di sostenibilità" e
confidiamo nei bambini, che possano
cambiare il nero che avvolge il loro fu-
turo con il colore del loro sorriso ed
implementare uno stile di vita soste-
nibile ed Umano. Ringraziamo inse-
gnanti e preside dell'istituto Traina ed
il Comitato per la Tutela di Kamarina
che ci ha supportato nell'operazione
ecologica ed invitiamo chiunque a da-
re il proprio contributo, iniziando a
consumare meno plastica”.

Lettera della Cna a prefetto e commissari sull’Ortofrutta di Fanello

L’INIZIATIVA. Fare Verde e gli studenti del Traina hanno ripulito il litorale di Camarina

IL RISULTATO.
Quindici sacchi
di indifferenziata
e 3 sacchi di bot-
tiglie di vetro
raccolti in 2 ore
in una piccola
porzione di
spiaggia metto-
no in rilievo lo
stato pesante
dell'intero terri-
torio. Un declino
inesorabile che
solo una popola-
zione consape-
vole, come spie-
gano da Fare
Verde, potrebbe
evitare.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 9 e 19 gradi.
I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da Est-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.22 e tramonta alle 19.39.
La luna, piena, leva alle
19,47 e cala alle 06,38 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Calì, via Garibaldi 30, telefono

0932.991240
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Il Volley Modica
prepara con calma
l’assalto finale

GIOVANNI CALABRESE

Nel fine settimana, vigilia della Santa Pasqua, si
ferma (quasi tutta) l’attività agonistica di molti
sport. Non è da meno il campionato nazionale
di pallavolo maschile riconducibile alla Serie B,
che consente di prendere un po’ di fiato in vista
delle ultime due giornate di campionato della
stagione regolare per le due squadre iblee (A-
vimecc Volley Modica e Gabbiano Pozzallo)
che partecipano. Il turno di riposo potrebbe ri-
sultare particolarmente proficuo per l’Avi-
mecc Volley Modica, impegnato com’è nel
mantenere la seconda posizione dagli attacchi
che le sta portando il Letojanni, mentre per
quanto riguarda il Gabbiano Pozzallo non ha
più nulla da chiedere e quindi la sosta arriva in
un momento che non inciderà sull’andamento
delle ultime due gare in programma in casa
con la capolista Franco Tigano Palmi (alla ri-
presa, giorno 27 aprile) e quella ultima in tra-
sferta a Catania contro la Volley Gupe.

Un finale di stagione impegnativo solamente
per concludere al meglio una stagione che è
stata irta di difficoltà, superate nel girone di-

scendente con il ritorno sulla panchina di Ro-
berto Prefetto. Un finale che riserva il confron-
to con la capolista e ormai promossa formazio-
ne calabrese del Franco Tigano Palmi da affron-
tare con l’intento di onorare il match e salutare
nel migliore dei modi i propri tifosi che, con la
risalita in classifica e con il conseguimento di
risultati positivi, si sono riavvicinati alla squa-
dra. Anche per il presidente Giorgio Terranova
una stagione da chiudere nel migliore dei modi
e trarre tesoro e spunti per evitare di commet-
tere errori in fase di programmazione per il
prossimo campionato.

Avimecc Volley Modica, allora, che ha avuto
nel mister Peppe Bua un condottiero equilibra-
to, preparato e capace di valorizzare le risorse
tecniche dei singoli atleti pallavolisti che si so-

no sobbarcati il peso di una stagione. Che non
era iniziata sotto buoni auspici, e nemmeno si
era partiti con l’obiettivo di “navigare” nella
zona alta della classifica. Invece, il sestetto mo-
dicano ha sbalordito tutti e per lungo tempo ha
occupato meritatamente anche la prima posi-
zione. Forse, è stata una sorpresa anche per
tutto il team e non si è creduto nella potenzia-
lità di poter arrivare fino in fondo con il ruolo di
leadership. La seconda posizione, che Chillemi
e compagni dovrebbero sicuramente conser-
vare alla fine della stagione regolare, consenti-
rà la disputa dei play off per l’ammissione al
prossimo “nuovo” campionato di Serie A3. Un
campionato che potrebbe rappresentare – per
Modica - qualcosa di veramente importante
con “odore” di professionismo dal momento
che per prendervi parte è necessario un palaz-
zetto adeguato (e a Modica c’è) e la tecnologia
del video chek. I dirigenti, perché prima di tut-
to spetta a loro, sono pronti per tentare il gran-
de salto? Prima della risposta all’interrogativo
ci vogliono gli ultimi sforzi per centrare i play
off con due successi contro il Tonno Callipo e il
Barcellona, poi si vedrà.

Due momenti dell’ultima gara disputata dal Volley
Modica contro il Tremestieri. E’ arrivato l’ennesimo
successo di questa speciale stagione

Il Giarratana nella tana dell’Aquila
Obiettivo. Coach Distefano: «Sappiamo che non è facile ma ci giocheremo le nostre carte»

La Nazionale
si radunerà
a Ragusa

La città di Ragusa ospiterà dal
10 al 12 maggio prossimi il 1°
raduno della Nazionale di
pallacanestro femminile sorde.
L'evento sportivo, organizzato
dalla Federazione Sport Sordi
Italia, è patrocinato dal Comune
di Ragusa con il sostegno di
numerose aziende iblee che
hanno voluto sponsorizzare
l'iniziativa. Le atlete ragusane
Simona Sorrentino e Paola
Portelli, che fanno parte del
roster delle 12 cestiste che
parteciperanno al raduno di
Ragusa, ieri mattina hanno
voluto incontrare al Comune di
Ragusa il sindaco Peppe Cassì
(nella foto), che ha trattenuto la
delega per lo Sport per
ringraziare l'Amministrazione
per aver voluto patrocinare
l'iniziativa mettendo a
disposizione sia il PalaPadua
che il Palaminardi. L'evento
prevede una serie di
allenamenti, incontri con gli
studenti della città, visite nel
centro storico ed un triangolare
di basket con la partecipazione
della Virtus Eirene Passalacqua
Ragusa e dell’Ad Maiora Ragusa.

M. F.

La Federtennis Scoglitti vuole puntare alla salvezza
ANDREA LA LOTA

Stagione pronta a entrare nel vivo per la
Federtennis Scoglitti di Giuseppe Vesper-
tino. In primo piano il via al campionato di
Serie D1 a squadre maschile con il team
formato da Giuseppe Vespertino, Toti
Miccoli, Giuseppe Cosentino, Daniele Ve-
spertino ed il giovane Gabriele Marino.
Nello stesso girone della D1, la società ip-
parina dovrà affrontare i seguenti circoli
avversari: Tennis Siracusa, Tc Scicli, Ct
Comiso e Asd Blu Tennis di Pozzallo. O-

biettivo dichiarato quello di disputare un
girone all’altezza delle proprie possibili-
tà.

“Puntiamo alla salvezza –dice Toti Mic-
coli –dato che all’interno del girone circo-
lano squadre di tutto rispetto con tennisti
di seconda e terza categoria. Come in ogni
occasione daremo il massimo per portare
a casa delle soddisfazioni”. Ma per il cir-
colo scoglittese quello appena trascorso è
stato un periodo pieno di appuntamenti.
Da poco infatti si è concluso il Circuito O-
pen, organizzato presso i campi della

stessa società.
Nelle due categorie singolo, a vincere

quella maschile è stato il giovane vittorie-
se Raffaele Frasca del Tc Ragusa, il quale si
è imposto sul rivale del Tc Comiso Gian
Marco Carnemolla con il risultato finale
di 3/6-6/3-6/4. Mentre ad avere la meglio
nella categoria femminile è stata la tenni-
sta del Circolo Match Ball Mascalucia,
Chiara Gerbino, la quale ha costretto alla
resa l’atleta di casa Chiara Alescio (Feder-
tennisScoglitti) con una contesa che si è
conclusa sul punteggio di 6/3-6/1.SEMPRE MOLTO ATTIVA LA FEDERTENNIS SCOGLITTI

Lo Sport Club
va a caccia
della seconda
posizione

Dopo la sconfitta subita in casa
dell’Albatro Siracusa, i
biancazzurri allenati da
Agostino Tilotta sono tornati a
vincere, riprendendo la corsa
verso il secondo posto. I ragazzi
di Tilotta lo hanno fatto
battendo fuori casa il fanalino di
coda Villaurea per 33-25.
Nonostante l’ampio turnover
effettuato dal tecnico Tilotta, la
squadra è riuscita a imporsi sul
parquet del Pala Don Bosco di
Palermo dopo una gara
mantenuta sotto controllo
dall’inizio fino alla fine. Ha
aperto le marcature la squadra
biancazzurra che si è portata
avanti (1-4) con le reti di
Manno, Ciavorella e Lima. I
padroni di casa hanno provato a
riorganizzarsi ma, nonostante
una loro buona prova corale,
hanno faticato a contenere gli
sciclitani. Qualche piccola
imprecisione ha consentito al
Villaurea di portarsi sul 4 a 5. Il
team sciclitano, però, ha ripreso
in mano la gara e ha allungato
sugli avversari (6-13),
chiudendo la prima frazione di
gioco avanti con il punteggio di
10 a 16. Nella ripresa ad avere in
mano le redini della gara è
ancora la squadra di Tilotta. I
padroni di casa hanno provato,
comunque, in tutti i modi a
riaprire la gara sbattendo contro
la ben organizzata retroguardia
sciclitana. L’Agriblu Scicli ha
continuato ad attaccare e ha
allungato ulteriormente
portandosi sul 16-24. In questa
fase della gara a salire in
cattedra è stato il centrale
Under 15 Gaetano Ciavorella
(nella foto). Nelle battute
conclusive della gara l’Agriblu
Scicli si è limitata a gestire il
cospicuo vantaggio accumulato
sugli avversari. Il match si è
concluso sul risultato di 25 a 33.
Dopo il turno di riposo in vista
delle festività pasquali l’Agriblu
Scicli è pronta a proiettarsi nelle
ultime due gare di campionato.
La prima in programma il 5
maggio, dove è chiamata a
vincere entrambi i match. Ad
attendere gli iblei l’ostica
trasferta a Petrosino contro Il
Giovinetto per poi chiudere in
casa con il Messina di mister
D’Arrigo, giorno 11 maggio. In
questa gara casalinga è stata
annunciata la presenza a Scicli
del presidente regionale Figh
Sandro Pagaria per consegnare
la coppa ad Alessandro Aragona
capocannoniere del campionato.

OTTAVIO MODICA

LA FESTA DOPO LA VITTORIA IN CASA. NEL RIQUADRO, IL TECNICO ENZO DISTEFANO

Buona (ma non tanto) la prima del
Giarratana Volley, in gara 1 dei play
off che ha disputato sul proprio par-
quet per affrontare l’Aquila Bronte.
Un successo di misura (ed in rimon-
ta) per 3-2 che non preclude l’accesso
e il passaggio alla finale (contro la
vincente dell’altro raggruppamento,
Agira vs Trinisi Brolo). Per centrare
l’obiettivo, ci vorrà – in gara due pre-
vista per il 27 aprile prossimo - una
prestazione maiuscola nella “tana” (o
nel “nido”) dell’Aquila Bronte, da do-
ve bisognerà uscire necessariamente
con un successo. “Ce la possiamo fare
– afferma fiducioso mister Enzo Di-
stefano - perché abbiamo le capacità
tecniche per imporre il nostro gioco.
Dobbiamo dare più di quanto abbia-
mo fatto in gara uno, anche perché gli
avversari giocheranno sospinti dai
loro tifosi. Dispiace che una delle due
formazioni dovrà abbandonare la
possibilità di giocarsi la finale, perché
entrambe meritevoli di questo tra-
guardo. La vera finale, considerato le
forze delle quattro semifinaliste, è
proprio quella che noi stiamo giocan-
do con i brontesi e solamente una (fra
noi due) arriverà alla finalissima di
Caltanissetta prevista per il 4 maggio

prossimo”.
Un confronto difficilissimo atten-

de, quindi, Spadaro e compagni su un
parquet che nella stagione regolare è
stato avaro per le formazioni ospita-
te. Sulla preparazione al big match
non avrà influenza la festività della
Santa Pasqua, dal momento che i
componenti il roster del Giarratana
Volley riposeranno solamente due
giorni (domenica e lunedì). Impegno
agonistico anche per la vigilia consi-
derato che domani i ragazzi saranno

impegnati a Terrasini nella final four
di Coppa Sicilia in programma a Ter-
rasini. Che, guarda caso, vedrà in lizza
tre delle quattro squadre finaliste dei
play off: Terrasini, Trinisi Brolo, A-
quila Bronte e come si può intuire po-
trebbe riproporre il confronto fra il
Giarratana e l’Aquila Bronte. Da pro-
nostico, infatti, e dai confronti previ-
sti nella mattinata di sabato (inizio
ore 10,30) che sono Giarratana vs
Terrasini e Trinisi Brolo vs Aquila
Bronte, potrebbe uscire la finale Giar-

ratana vs Aquila Bronte da disputare
nel pomeriggio della stessa giornata.

“Tenteremo – sottolinea il dirigen-
te Salvatore Di Pasquale - di conqui-
stare questo trofeo che manca al
Giarratana. Sarebbe un premio al-
l’impegno dei ragazzi in questa posi-
tiva stagione per la pallavolo giarra-
tanese; ed un buon viatico in vista
della gara di ritorno dei play off che
affronteremo senza avere nulla da
perdere e la consapevolezza che po-
tremmo ottenere il pass per la finalis-
sima”. Da sottolineare che a Bronte
nel caso di vittoria del Giarratana per
3-2 si giocherà il gold set per decidere
la vincente.

GI. CA.

Permanenza. Il Gabbiano è
riuscito nell’intento di militare
in B anche per il prossimo anno

Pallavolo. Obiettivi differenti per le due squadre della provincia di Ragusa in questa fase della stagione

E’ necessario vincere le prossime due partite
per cercare un posto al sole nel torneo di A3

PALLAMANO. B/M

Serie C/M. Il sestetto del centro montano andrà a Bronte per giocarsi l’accesso alla finale dei play off

SERIE D1. Ai nastri di partenza la nuova stagione con il team di Vespertino intenzionato a far bene

Basket sorde

utente
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